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Ricavi pari a 110,3 milioni di Euro nei primi nove mesi dell’esercizio 2019 rispetto ai 96,8 milioni 
di Euro al 30 settembre 2018, con una crescita del 14% 
 

S. Potito Sannitico, 13 novembre 2019 - Il Consiglio di Amministrazione di Seri Industrial S.p.A., riunitosi in data odierna, 
ha esaminato l’andamento dei ricavi consolidati del Gruppo relativi ai primi nove mesi del 2019.   

Le relative informazioni di seguito riportate sono fornite su base volontaria e propongono anche un confronto con il 
medesimo periodo dell’esercizio precedente.  

Sono, inoltre, presenti le informazioni richieste da Consob in data 14.07.2009, prot. 9065375, ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 114, comma 5°, D. Lgs. n.° 58/1998. 

Dove non diversamente indicato i valori sono esposti in migliaia di Euro.  

 

Andamento dei ricavi consolidati 

Di seguito si riportano i Ricavi da vendite e prestazioni e gli Altri Ricavi realizzati nei primi nove mesi dell’esercizio 2019, 
posti a confronto con quelli conseguiti nello stesso periodo dell’esercizio precedente.  

Ricavi consolidati

 (in Euro migliaia)
Settembre 

2019 - ytd

Settembre 

2018 - ytd
Delta

Var. 2018 vs 

2019 % 

Ricavi da vendite e prestazioni 104.663 87.046 17.617 20,2%

Altri ricavi 5.677 9.780 (4.103) -42,0%

Totale ricavi 110.340 96.826 13.514 14,0%  

 

L’incremento dei Ricavi da vendite e prestazioni rispetto a quelli conseguiti nello stesso periodo dell’esercizio 2018 pari 
al 20,2% è ascrivibile principalmente ai ricavi conseguiti a seguito del perfezionamento di un contratto di affitto di ramo 
di azienda nel settore della produzione di tubi e di raccordi in plastica per il mercato idrotermosanitario. Gli Altri Ricavi 
diminuiscono per la presenza nell’esercizio 2018, di proventi non ricorrenti. 

Di seguito vengono esposte informazioni relative alle due divisioni di cui si compone il Gruppo:  

1. Divisione PLAST: dedicata alla produzione di diversi compound di polipropilene, in parte recuperando 
materiale plastico da scarto industriale, e alla produzione di componenti e prodotti in plastica (cassette e 
coperchi di batterie, tubi e raccordi), utilizzando in parte i compound prodotti internamente;  

2. Divisione FAAM: focalizzata nella produzione di batterie al piombo e al litio, per utilizzi nei comparti cd. 
trazione, stazionario, automotive e applicazioni speciali.  La divisione è inoltre attiva nella progettazione e 
costruzione per terzi di impianti per la produzione di piombo secondario, recuperato da batterie esauste, 
e nella gestione di uno di tali impianti di proprietà. 

Le attività nel loro complesso configurano un ciclo completo di utilizzo e recupero delle materie prime e rappresentano 
un esempio virtuoso nell’ambito dell’economia circolare. L’attività vengono svolte presso i seguenti stabilimenti in Italia 
e all’Estero.  

Di seguito, un breakdown per divisione e per linea di attività dei Ricavi e degli Altri Ricavi conseguiti nei primi nove mesi 
dell’esercizio 2019 e 2018. 
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Totale Ricavi per Divisione :

 (in Euro migliaia)

Ricavi da 

vendite

Altri 

ricavi
Totale ricavi % 

Ricavi da 

vendite

Altri 

ricavi

Totale

ricavi
% 

Produzione di compound di polipropilene 16.672 131 16.803 24,2% 14.716 117 14.833 32,7%

Lavorazione e stampaggio mat plastici 59.790 1.596 61.386 88,4% 36.307 1.095 37.402 82,4%

Elisione ricavi intersettoriali (8.770) (4) (8.773) -12,6% (6.819) - (6.819) -15,0%

Divisione PLAST 67.692 1.723 69.415 100,0% 44.203 1.212 45.415 100,0%

Produzione di accumulatori 34.148 2.487 36.634 88,6% 39.848 7.759 47.607 94,1%

Progettazione e costruzione impianti 23.635 40 23.675 57,3% 21.701 190 21.890 43,3%

Smelter 3.447 808 4.254 10,3% 0 - - 0,0%

Elisione ricavi intersettoriali (23.134) (96) (23.230) -56,2% (18.930) (1) (18.931) -37,4%

Divisione FAAM 38.095 3.239 41.334 100,0% 42.618 7.947 50.566 100,0%

Altre attività 1.930 888 2.818 2.693 864 3.557

Elisione ricavi interdivisionali (3.054) (173) (3.227) (2.466) (245) (2.711)

Totale 104.663 5.677 110.340 87.049 9.778 96.826

2019 2018

 

Di seguito, un breakdown dei Ricavi e degli Altri Ricavi realizzati verso terzi, al fine di evidenziare il peso dei diversi settori 
di attività sul mercato.  

Totale Ricavi per Divisione :

 (in Euro migliaia)

Ricavi da 

vendite

Altri 

ricavi
Totale ricavi %

Ricavi da 

vendite

Altri 

ricavi

Totale

ricavi
%

Produzione di compound di polipropilene 8.211 97 8.308 7,5% 8.117 79 8.196 8,5%

Lavorazione e stampaggio mat plastici 58.508 1.475 59.982 54,4% 35.056 978 36.035 37,2%

Divisione PLAST 66.718 1.572 68.290 61,9% 43.174 1.057 44.231 45,7%

Produzione di accumulatori 33.797 2.395 36.192 32,8% 39.843 7.759 47.601 49,2%

Progettazione e costruzione impianti 917 31 948 0,9% 2.772 189 2.961 3,1%

Smelter 3.081 808 3.889 3,5% 0 0 - 0,0%

Divisione FAAM 37.795 3.234 41.029 37,2% 42.615 7.947 50.562 52,2%

Altre attività 149 872 1.021 0,9% 1.260 773 2.034 2,1%

Totale 104.663 5.677 110.340 100,0% 87.049 9.778 96.826 100,0%

2019 2018

 

Relativamente alla Divisione PLAST, si segnala una crescita dei ricavi nel settore dello stampaggio di materiali plastici. La 
produzione di cassette e coperchi per batterie è stata integrata a far data dal 1 gennaio 2019, dall’attività di stampaggio 
di raccordi e di estrusione di tubi per il settore idrotermosanitario e delle infrastrutture, attività attualmente condotta 
sulla base di un contratto di affitto di ramo di azienda.  

Si ricorda inoltre che, il 13 settembre 2019, lo stabilimento di Avellino è stato interessato da un incendio che ha coinvolto 
l’intero sito produttivo. Il piano di recovery messo in atto dall’azienda ha consentito il recupero della capacità produttiva 
presso gli altri stabilimenti del Gruppo, limitando così le conseguenze economiche connesse all’evento. Per maggiori 
informazioni, si rinvia alla relazione semestrale al 30 giugno 2019. 

Relativamente alla Divisione FAAM, si segnala: 

- un contesto di mercato domestico nel comparto Avviamento non particolarmente favorevole e conseguentemente 
molto competitivo. I Ricavi per applicazioni Avviamento si riducono così di oltre € 3 milioni solo in parte compensati 
da un aumento dei Ricavi per applicazioni industriali, sulle quali il Gruppo basa le previsioni di crescita per il futuro;  

- l’under performance, per circa € 2,9 milioni rispetto all’esercizio precedente, registrata dalla controllata cinese 
Yibf, presso la quale è stato necessario procedere a una profonda riorganizzazione manageriale, con la rimozione 
per giusta causa del precedente amministratore delegato di nazionalità cinese, rispetto al quale sono in corso le 
opportune azioni legali, e la nomina nel mese di luglio di un nuovo amministratore delegato di nazionalità italiana, 
residente in Cina da anni. Per maggiori dettagli si rinvia a quanto riportato nella relazione finanziaria semestrale 
pubblicata lo scorso 15 ottobre 2019; 

- l’avvio, a partire dal mese di marzo 2019, delle attività di riciclo di batterie esauste con il recupero di piombo 
raffinato e scarti di materiale plastico (€ 3.447 migliaia i ricavi sviluppati nei 6 mesi di attività); 

- la diminuzione per circa € 4,1 milioni degli Altri Ricavi per la presenza nell’esercizio 2018 di proventi non ricorrenti 
(€ 3,7 milioni, una tantum concessa da Whirlpool nell’ambito del piano di reindustrializzazione del sito di Teverola 
a fronte dell’impegno assunto dal Gruppo ad assumere 75 ex dipendenti Whirlpool; circa € 0,4 milioni, contributi 
europei per attività di ricerca e sviluppo). 

Nella voce Altre attività sono riportati i ricavi consuntivati per servizi da parte della holding e quelli relativi al settore 
della produzione di energia da cogenerazione. 
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Di seguito si riportano i ricavi da vendite e prestazioni, suddivisi per area geografica, relativi ai primi nove mesi 
dell’esercizio 2019, posti a confronto con quelli conseguiti nei primi nove mesi del 2018. 

Ricavi da vendite e 

prestazioni 

(in Euro migliaia)

2019 % 2018 % Delta

ITALIA 54.458 49% 49.960 52% 4.498

EUROPA 44.879 41% 33.120 34% 11.759

AFRICA 1.456 1% 2252 2% (796)

ASIA 6.801 6% 9.195 9% (2.394)

AMERICA 2.663 2% 2.237 2% 426

OCEANIA 82 0% 62 0% 20

Totale 110.340 100% 96.826 100% 13.514  

 

Informazioni ai sensi e per gli effetti dell’art. 114, comma 5°, D. Lgs. n.° 58/1998 

A decorrere dal mese di dicembre 2007 la Società, ai sensi e per gli effetti dell’art. 114, comma 5°, D.lgs. n.° 58/1998 e 
secondo le modalità di cui all’art. 66 della delibera Consob n.° 11971 del 14 maggio 1999 e successive modifiche, è 
tenuta a fornire mensilmente al mercato le seguenti informazioni, come da richiesta di Consob del 14.07.2009, 
prot.9065375:  

- la posizione finanziaria netta della Società e del Gruppo, con individuazione delle componenti a breve 
separatamente da quelle a medio – lungo termine; 

- le posizioni debitorie scadute del gruppo Seri Industrial ripartite per natura (e le connesse eventuali iniziative 
di reazione dei creditori del Gruppo; 

- i rapporti verso parti correlate della Società e del gruppo Seri Industrial. 

La Società è tenuta altresì a fornire ulteriori informazioni, su base trimestrale, nelle rendicontazioni intermedie relative 
all’andamento della gestione e nelle relazioni annuale e semestrale relative al (A) il mancato rispetto delle clausole 
relative all’indebitamento del Gruppo che potrebbero comportare limiti all’utilizzo di risorse finanziarie; (B) allo stato di 
attuazione di piani di ristrutturazione; e (C) allo stato di implementazione del piano industriale. 

A) In relazione all’eventuale mancato rispetto delle clausole relative all’indebitamento del Gruppo che potrebbero 
comportare limiti all’utilizzo di risorse finanziarie, non si registrano eventi in tal senso. 

In relazione a quanto evidenziato da BDO Italia S.p.A. nella relazione di revisione al bilancio consolidato abbreviato 
semestrale, relativamente a possibili problemi nei rapporti con il pool di banche (Popolare di Milano S.p.A., UniCredit 
S.p.A. e Banca del Mezzogiorno – MCC S.p.A.) con le quali la controllata FIB ha in essere in essere un contratto di 
finanziamento “revolving”, la banca agente, come confermatoci dalla stessa, ha comunicato in data 17 ottobre 2019 
alla società di revisione che “le Banche Finanziatrici non hanno inoltrato alcuna comunicazione di recesso, 
di decadenza dal beneficio del termine o di risoluzione in relazione al contratto di finanziamento in pool stipulato 
l'8.2.2018” confermando pertanto la piena operatività del finanziamento, peraltro mai messa in dubbio dalle stesse 
banche.   

B) Relativamente allo stato di attuazione di piani di ristrutturazione, il Gruppo non ha in essere piani di ristrutturazione 
del debito. 

C) Riguardo allo stato di implementazione del piano industriale, si ricorda che il Consiglio di Amministrazione della 
Società ha esaminato ed approvato il nuovo piano industriale per il periodo 2019 -2021 (il ”Piano”) in data 27 
settembre 2019. 

Il Piano conferma in particolare la strategia di crescita nella produzione di accumulatori di energia al Litio, 
rivolgendosi a un mercato con importanti prospettive di crescita. In tale ambito, prevede così il completamento del 
nuovo stabilimento di Teverola con un investimento complessivo di circa € 55 milioni che risulta ultimato, con 
riferimento ai primi nove mesi dell’esercizio, per circa il 94% e di cui è previsto l’avvio del collaudo finale a partire 
dalla fine dell’anno corrente. 

Rispetto all’esercizio in corso, nel quale i ricavi sono prodotti per la maggior parte nel settore della produzione di 
materiali plastici, a fine periodo di piano si prevede che il maggior contributo in termini di ricavi arrivi dal settore 
della produzione di batterie al piombo e al litio. 
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Altre informazioni 

Struttura del Gruppo  

Rispetto alla configurazione del Gruppo esistente alla chiusura dell’esercizio 2018 l’organigramma societario del gruppo 
si è modificato in quanto le quote di partecipazione detenute nelle società Repiombo S.r.l., Seri Plant Division S.r.l., Seri 
Plast S.r.l. e Fib S.r.l. sono state trasferite da Sei Industrial S.p.A., a decorrere dal 1° gennaio 2019, direttamente sotto la 
capogruppo Seri Industrial S.p.A.. La quota di partecipazione, detenuta in Industrie Composizione Stampati S.r.l. (“ICS 
S.r.l.”), è stata trasferita da Sei Industrial S.p.A. sotto Seri Plast S.r.l. e quindi da quest’ultima, al medesimo valore, con 
atto del 31 ottobre 2019, direttamente sotto Seri Industrial S.p.A.. In data 5 novembre 2019 i Consigli di Amministrazione 
di Seri Plast S.r.l. e ICS S.r.l. hanno approvato un progetto di fusione per incorporazione di Seri Plast in ICS. Il progetto, 
finalizzato a semplificare la struttura societaria del Gruppo, è stato successivamente approvato dalle rispettive 
assemblee dei soci.  

Deroga dall’obbligo di mettere a disposizione del pubblico un documento informativo in caso di operazioni significative  

In data 18 ottobre 2012, ai sensi dell’art. 3 della Delibera Consob n. 18079 del 20 gennaio 2012, la Società ha effettuato 
la scelta prevista dagli artt. 70, comma 8 e 71, comma 1-bis, del Regolamento Consob n. 11971/99 avvalendosi della 
facoltà di derogare all’obbligo di mettere a disposizione del pubblico un documento informativo in caso di operazioni 
significative di fusione, scissione, aumento di capitale mediante conferimento di beni in natura, acquisizione e cessione. 

Pubblicazione della informativa finanziaria  

L’informativa finanziaria è stata approvata dal consiglio di amministrazione di Seri Industrial S.p.A. che ne ha altresì 
approvato la pubblicazione, nella riunione del 13 novembre 2019; è stato inoltre dato mandato al presidente e 
all’amministratore delegato di apportare alla suddetta informativa le modifiche o integrazioni di perfezionamento 
formale che fossero ritenute necessarie od opportune per la miglior stesura e la completezza del testo, in tutti i suoi 
elementi. 

* * * * 

Il dott. Luca Lelli, quale Dirigente Preposto alla redazione dei documenti contabili societari di SERI Industrial S.p.A., 
attesta in conformità a quanto previsto dal secondo comma dell’art. 154 bis, parte IV, titolo III, capo II, sezione V-bis, 
del decreto legislativo 24 febbraio 1998 n. 58 che, sulla base della propria conoscenza, l’informativa finanziaria 
intermedia sulla gestione al 30 settembre 2019 corrisponde alle risultanze documentali, ai libri e alle scritture contabili.  

 

 

Seri Industrial S.p.A.  é una società quotata sul mercato MTA di Borsa Italiana, operante lungo l'intera filiera degli accumulatori 
elettrici. Seri Industrial S.p.A. è a capo di un gruppo che controlla l’intera supply chain degli accumulatori elettrici con una forte 
integrazione verticale, vero esempio di economia circolare che va (i) dalla progettazione e vendita a terzi di impianti chiavi in mano 
per il trattamento delle batterie esauste, alla produzione di piombo secondario e plastica recuperati dalle batterie esauste, (ii) alla 
produzione di componenti in plastica attraverso la valorizzazione del compound prodotto internamente, alla vendita di granuli 
plastici nel mercato automotive, sino (iii) alla  produzione di accumulatori elettrici al piombo e al litio per applicazioni industriali, 
storage e specialties (marchio FAAM). 

 
Per ulteriori informazioni:  
Investor Relator   
Luca Lelli 
E-mail: investor.relator@serihg.com  
Tel. 0823 786235 
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